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• cono IC 
VITA, MORTE... Gli utenti crescono poco, il titolo scende, primi tagli al personale: per il responsabile 
dell'azienda in Italia "non siamo all'ultimo cinguettio, anzi", Accordi con i grandi gruppi editoriali 

I numeri 

320 
milioni, 
Gli utenti di 
Twitter nel 
mondo 

336 
I posti di 
lavoro da 
tagliare. Su 
3.628 
dipendenti è 
pari all'8% 
della forza 
lavoro 

31 
dollarI. 
Il valore del 
titolo di 
Twltter. 
L/anno scorsO 
era sul 48 
dollari. 
mentre il 
prezzo di 
collocamento 
per l'lpo del 
2013 era di 
26 dollari. Il 
25 agosto 
scorso ha 
toccato Il 
minimo a 24 
dollari 

» VlAGIIIIA D~L1A SALA 

eanche l'ombradi un raffred­
dore; più dicono che morire­
mo, più ci allungano la vita. A 
questo punto, si prospetta ul­
tracentenada". Salvatore Ip­
polito è il country manager di 
Twitter in Italia; nella sede di 
Milano, dove lavorano 15 
persone, è arrivato due anni 

' fa dopo essersi laureato in 
Legge a Napoli e averfre­
quentato un master 
all'Università Bocconi 
di Milano. Ha lavorato m 
Nielsen, Unicredit, Mi­
crosoft, Wmd e 3M. Oggi, a 
capo di Twitter Italia, cerca 
di tracciare la strada per rin­
vigorire l'uccellino az­
zurro. "Il futuro di T­
witter - spiega al 
Fatto - è pieno di 
sfide, ma non ci 
spaventa, nono­
stante alcuni dati 
non siano inco­
raggianti e la 
stampa si accani­
sca dandoci per 
spacciati", La ri­
nascita di Twit­
ter, secondo Ip­
polito, passerà 
attraverso due 
canali; i video e 
l'informazione. Descrive le 
prospettive del social par­
tendo daPeriscope, laApp di 
video in streaming lanciata a 
marzO 2015 e che, ad agosto, 
ha raggiunto i dieci milioni di 
utenti. /lÈ una funzione stra­
tegicamente importante per 
Twitter - spiega - perché 
rappresenta l'essenza del no­
stro socìal network. Gli uten­
ti sona attratti dalla possibi­
litàdisaperecosasuccedenel 
mondo in tempo reale, di co­
noscere in diretta tendenze e 
opinioni, di potersi affaccia­
re da una finestra che gli mo­
stri cosa accade in quel mo­
mento: oggi la nostra sfida è 
fare m modo che questa co­
municazione avvenga so~ 
prattutto tramite video". 

TWITTER entra poi decisa in 
quella fetta di mercato edito­
riale che i social network 
stanno cercandodi assicurar­
si da mesi, stringendo par­
tnersbip con i grandi gruppi 
editoriali (dal Washington 
Post alNew York Times, aisiti 
di intrattenimento come Ma­
shable e Buzzfeed): il 6 otto­
bre, negli Usa, ha lanciato 
Moments, un'opzione che 
permette di accedere a una 
selezione di video, testi e im­
magini raccolti da un team 
dedicatoe raggruppati per ar­
gomento, in base alle notizie 
del giorno. Un modo per m-

Nuovi modelli d1 busbless 
Nel nostro paese partnership 
con Sky. n social verrà usato 
dalle imprese per comunicare con 
i cl1enti. Spot ad hoc per chi naviga 

MIII1III:er 
nDartsc:osoa 
Salvatore 
Ippollto 
èllcountty 
manager 
dlTw1tter 
tn Ita11a Ansa 

"Twitter supera i 140 
caratteri: la nostra 
sfida è video e news" 
formare senza far uscire gli u­
tenti dalla piattaforma. An­
che perché, racconta Ippoli­
to, è importante far capire agli 
inserzionisti come funziona 
Twitter, educarli. "La nostra 
strategia si basa sul real time 
marketing; collegare l'offerta 
con il giusto target di utenti, 
intereettandoli in tempo rea­
le sulla base dene loro prefe­
renze",El'advertisingofferto 
da Moments, sostengono gli 
analisti, potrebbe dare una 
marci. in più al Social Net­
work. 

Nonreggequindi il parago­
ne con Facebook, che rube­
rebbelaloropubblicità. "Èas­

. surdo paragonarci a Face­
book,alnstagram, a Linkedin 
o a Google - dice Ippolito -
siamo diversi e in un certo 
senso incomparabili. Twitter 
ormai è una piattaforma in­
formativa, abbiamo un utente 
veloce, in movimento, che si 
connette per aggiornarsi: 1'80 
per cento entra da mobile". I­
noltre la piattaforma è diven­
tata a tutti gli effetti una cassa 

. di risonanza per la tv, un se­
condo schermo. Da un lato 
raccoglie commenti indiretta 
dei programmi ed è in grado 
di verificarne il gradimento 
immediato, dall'altro, con un 
servizio che si cbiamaAmpli-

In .alita 
Il tasso di 
crescita della 
pubblicità 
(per Facebook 
èdeI26%). 
La strategia 
è quella 
di collegare 
l'offerta con Il 
giusto target 
di utenti 

fy, stringe partnersbip con le 
reti (attiva al momento quella 
con Sky) e ne trasmette m di­
retta o in lieve differita i con­
tenuti. Il tutto con relativa 
raccolta pubblicitaria. "Il 
mondo del web e del digitale 
cambia sulla base dei bisogni 
degli utenti - continua Ippo­
lito - Per soprawivere basta 
capire come adeguarsi". 

E infatti tra le nuove iden­
tità di Twitter, ce n'è una a 
sorpresa; si è trasformata in 
un'area usata dalle imprese 
per comunicare con i clienti. 
L'BO per cento delle richieste 
di customer care transita su 
Twitter. "Durante l'Expo so­
no arrivate domande da ogni 
parte del mondo e gli addetti 
all'assistenza clienti hanno 
risposto tramite il nostro ca­
nale", 

Il problema della società, 
fondata a San Francisco nel 
2006 dall'attuale Ceo Jack 
Dorsey, non è qumdi' la mo­
netizzazione pubblicitaria. 
Anzi. Il tasso di crescita an­
nuo è di gran lunga superiore 
a quello di Facebook (41 per 
cento contro i12&per cento), 
ed è indice di un 5iftema pub­
blicitario efficace. Ieri sono 
stati diffusi i dati del terzo tri­
mestre 2015; 569 milioni di 
dollari di ricavi (oltre 200 in 

più rispetto al 2014), di cui 513 
provenienti dagli spot . 

Il problema è il numero di 
utenti~ la sua crescita quasi i­
nesistente crea un clima di 
sfiducia attorno al Socia!. 
Tanto che le azioni sono scese 
sotto il livello dell'Ipo del 
2013. Per Ippolito, però, i dati 
italiani sono bellissimi. IfMa 
non possiamo diffonderli né 
commentarli -specifica - e ci 
dobbiamo attenere a quelli 
internazionali", 

IL COUNTRY manager, però, 
non nega l'andamento criti­
co. Dorsey ha annunciato i11i­
cen.iamento di 336 persone 
(l'8 per cento della forza lavo­
ro totale) e ha distribuito un 
terzodellesueazionidellaso­
cietà ai dipendenti (poco me­
no di 200 mila dollari). "Sia­
mo in una fasedi transizione­
dice-cosac'èdi male in un'a­
zienda che sta solo cercando 
di evolversi? Ho visto decme 
di società fare una brutta fme 
perché fossilizzate nella loro 
ori~naria identità". 

E la conferma dell'abolì­
zione dei 140 caratteri? "Que­
sta è una domanda oziosa -
conclude - Ormai si possono 
postare fotoevideo; non li ab­
biamo già superati?", 

o RI PROOUZlONt RISUVATA 

Le Poste, Renzi 
e la Borsa 
prosciugata 

• GIORGIO MElml 

O DUE COSE vanno 
dette sull'esordio in 

Borsa di Poste Ita liane. 
La prima è che le azioni, 
vendute la settimana scorsa 
a 6,75 euro l'una. hanno 
chiuso ieri la prima giornata 
di contrattazioni fissando Il 
prezzo di 6,7 euro (-0,74 
per cento), dopo scambi 
intensi per un controvalore 
dicirca 650 milioni. Sono 
cioè passate di mano un 
quinto delle azioni appena 
vendute dallo Stato. E qui 
arriva la curiosità che coloro 
che sanno non vogliono mai 
soddisfare: perché c'è gente 
che, poche ore dopo aver 
comprato azioni a 6,75 
euro, sente 1'ln50pprimibile 
bisogno di venderle a 6.65 
(prezzo minimo di ieri)? 
Due le possibili risposte; o 
la Borsa è frequent.t. da 
idioti (molti e con molti 
soldi da buttare) oppure è 
un mondo opaco in cuil 
coperte dalle fanfare del 
trionfallsmo di maniera, 
avvengono cose indicibili. 
La seconda cosa riguarda la 
politica del governo e il 
rapporto tra Borsa ed 
economia, Dicono tutti e da 
sempre (economisti, 
imprenditori e leader 
politici, nessuno escluso) 
che l'industria Italiana è 
troppo dipendente dal 
credito bancario e dovrebbe 
rifornìrsi di capitali in Borsa 
per dare carburante a 
investimenti e sviluppo. t 
vero. L'u ltimo dato 
pubblicato da Consob dice 
che nel 1941(a guerra 
iniziata) il valore totale delle 
azioni quotate era il28 per 
cento del Prodotto interno 
lordo. nel 2011 era il29 per 
cento. Siamo fermi a 70 
anni fa . Dal 2001 al2014 il 
numero di società quotate è 
cresciuto da 282 a 285. 
Negli ultimi 1B mesi le 
piccole e medie imprese 
che sono andate in Borsa 
hanno raccolto 544 milioni 
di capitale fresco . Nel2014 
società grandi e piccole 
entrate in Borsa sono 
riuscite a farsi dare dal 
mercato 2,9 miliardi. Poi 
arriva il governo e aspira dal 
mercato finanziario 3,4 
miliardi vendendo il 35 per 
cento delle Poste: capita li 
attratti dalla (presunta) 
sicurezza dell' investi mento 
eche non finanzieranno 
investimenti, ma solo la 
tanto deprecata spesa 
pubblica. Come I Bot e i Cct. 
Così il governo Renzi aiuta 
le amate piccole imprese, 
quelle che dovrebbero 
credercI. 


